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1 minuto 
Case di proprietà, 
il rincaro dei prezzi 
è senza sosta 

Dati di aprile 
I prezzi degli immobili abitativi 
continuano ad aumentare 
fortemente. In aprile il costo di 
un appartamento è salito in 
media dell’1,4%, mentre le 
case unifamiliari sono 
rincarate dello 0,6%. Da aprile 
2021 i prezzi sono saliti 
rispettivamente dell’8,1% e 
dell’8,3%, informa 
ImmoScout24, che, insieme 
alla società di consulenza IAZI, 
calcola l’indice Swiss Real 
Estate Offer Index sulla base 
degli annunci immobiliari. Non 
sono stati diffusi dati 
disaggregati regionali. 
Attualmente il metro quadrato 
di un appartamento costa in 
media 8.307 franchi, quello di 
una casa 7.345 franchi. 

OERLIKON 
Il gruppo industriale Oerlikon 
ha realizzato nel 1. trimestre un 
fatturato di 698 milioni di 
franchi (+ 23% su base annua). 
Analogo incremento è stato 
osservato per le nuove 
commesse, salite a 790 
milioni. Il CEO Roland Fischer 
parla di una «forte crescita» 
degli affari, che conferma la 
strategia aziendale. Per 
l’insieme dell’anno sono attesi 
ricavi per 2,9 miliardi. Le cifre 
sono migliori delle attese e in 
Borsa l’azione Oerlikon è 
arrivata in mattinata a 
guadagnare il 3%. La 
performance dall’inizio 
dell’anno rimane peraltro 
ampiamente negativa (-27%). 

EUROZONA 
Cala al 6,8% la disoccupazione 
in marzo nell’Eurozona, 
rispetto al 6,9% di febbraio 
(8,2% a marzo 2021) e ancora 
ai minimi storici. Migliora 
anche nell’UE e va al 6,2%, dal 
6,3% di febbraio (7,5% a marzo 
2021). Lo comunica Eurostat. I 
tassi più elevati si registrano in 
Spagna (13,5%), Grecia 
(12,9%) e Italia (8,3%). La 
disoccupazione giovanile è al 
13,9% nell’area euro e nell’UE, 
Quella femminile scende al 
7,2% (dal 7,3%) per l’Eurozona, 
nell’UE è stabile al 6,6%.

Vetture nuove, 
vendite depresse 
CARENZA DI COMPONENTI / 

Le vendite di automobili in 
Svizzera si confermano in 
netto calo in aprile, sulla scia 
del perdurare delle difficoltà 
nel settore dei componenti e 
delle materie prime: sono sta-
te immatricolate 15.646 vet-
ture nuove, il 29% in meno di 
aprile 2021, quando il merca-
to era alle prese con la crisi 
pandemica. «L’effetto della ca-
renze di componenti e mate-
rie prime è enorme», spiega 
Christoph Wolnik, portavo-
ce dell’associazione degli im-
portatori Auto-Svizzera. «Un 
miglioramento della situa-
zione è atteso al più presto 

nella seconda metà dell’anno. 
Da gennaio i veicoli che han-
no lasciato i concessionari so-
no stati 69.873, un numero in 
flessione dell’11% nel confron-
to con l’anno scorso. Un arre-
tramento che sintetizza pe-
raltro evoluzioni settoriali as-
sai diverse, che vanno dal -27% 
dei motori a benzina e dal -
34% dei diesel, al +7% dell’ibri-
do normale, al +1% dell’ibrido 
plug-in e al +63% dell’elettri-
co. Tra i marchi primeggia 
Volkswagen (6.977 vetture 
vendute nei primi quattro 
mesi), davanti a BMW (6.210), 
Mercedes (5.982), Audi (5.525), 
Skoda (5.301), Toyota (3.909).

Ottime le prospettive d’impiego 
KOF / Nel secondo trimestre la dinamica occupazionale in Svizzera è migliorata ancora 
Ripresa in atto in tutti i settori, in particolare alberghiero, ristorazione, costruzioni e commercio

Malgrado le incertezze sulla 
congiuntura globale le pro-
spettive a breve termine sul 
mercato del lavoro svizzero so-
no ulteriormente migliorate e 
si trovano ormai ai massimi da 
30 anni: lo segnala l’indicato-
re dell’occupazione calcolato 
dal Centro di ricerca congiun-
turale del Politecnico di Zuri-
go (KOF). 

Il parametro si è attestato 
nel secondo trimestre a 14,8 
punti, in aumento di 2,6 pun-
ti rispetto ai primi tre mesi del 
2022, che presentavano un da-
to (rivisto) di 12,2. Si tratta di un 
record storico, il valore più al-

to dall’inizio del calcolo dell’in-
dicatore nel 1992, spiegano gli 
specialisti zurighesi. Un valo-
re positivo segnala una dina-
mica occupazionale positiva 
nel mercato del lavoro; gli 
esperti si attendono un miglio-
ramento dell’occupazione in 

Svizzera per i prossimi mesi, 
in tutti i settori.  

Il dato si basa sulla risposte 
di oltre 4.500 aziende, a cui è 
stato chiesto di specificare i 
piani riguardo all’occupazio-
ne. In generale le imprese giu-
dicano il loro attuale organico 
troppo limitato e intendono 
reclutare nuovo personale nel 
corso dei tre prossimi mesi. «Il 
valore dell’indicatore segna-
la una crescita complessiva 
molto forte dell’occupazione 
per il trimestre in corso e quel-
lo successivo», afferma il KOF. 

La ripresa è in atto in tutti i 
settori, con valori spesso da 
primato. Particolarmente de-

gna di nota, agli occhi degli 
specialisti del Politecnico fe-
derale, è l’evoluzione del com-
parto alberghiero e della risto-
razione: se nel primo trimestre 
era attesa ancora una lieve con-
trazione del numero di dipen-
denti, ora l’organico viene con-
siderato non sufficiente. L’in-
dicatore settoriale non è mai 
stato così elevato, sottolinea il 
KOF. Buoni impulsi arrivano 
anche dai rami della costruzio-
ne e del commercio all’ingros-
so, nonché dalle banche e dal-
le assicurazioni. Nel segmen-
to manifatturiero l’indicatore 
è sceso leggermente, ma rima-
ne a un livello molto elevato.

Le aziende segnalano 
di avere un organico 
troppo limitato e di 
voler quindi assumere 
collaboratori

Audemars Microtec,  
componenti per alta tecnologia 
PREMIO SVC/ Nata nell’industria orologiera, in 120 anni di storia familiare l’azienda di Cadempino si è trasformata  
in un gruppo specializzato nello sviluppo e fabbricazione dei più piccoli elementi per vari settori, dal medicale all’elettronica

Gian Luigi Trucco 

I piccoli componenti costitui-
scono parti essenziali in mol-
ti settori tecnologici di punta 
e sono stati loro a segnare gli 
oltre 120 anni di crescita di 
Audemars Microtec, l’impre-
sa di famiglia con sede princi-
pale a Cadempino, sviluppa-
tasi in un gruppo internazio-
nale e finalista del Prix SVC 
2022. 

«L’aspetto generazionale 
della nostra storia e della no-
stra evoluzione è importan-
te» afferma Mirko Audemars, 
ingegnere, managing director 
e CEO della società «perché 
ogni generazione si è trovata 
ad operare in un contesto di-
verso, si è aperta ed adattata 
ad una nuova attività. Mio 
nonno fabbricava rubini per 
gli orologi meccanici. Mio pa-
dre ha vissuto la trasformazio-
ne dell’industria orologiera 
con l’avvento del quarzo, ope-
rando quindi con esso. Il 
know how della lavorazione 
del rubino è stato così adatta-
to alla nuova tecnologia. È ve-
nuta poi un’importante evo-
luzione che ci ha posto in una 
posizione di leadership: quel-
la dei chips applicati all’iden-
tificazione degli animali, ma 
questo in parallelo con la ver-
ticalizzazione della tecnolo-
gia del quarzo, nel senso che 
si sono prodotte alcune delle 
sue parti fondamentali, com-
presi rotori e bobine che uti-
lizzano fili ultrasottili, da 10-
12 micron, praticamente invi-
sibili all’occhio umano. La no-
stra specializzazione in mi-
crobobine e micromagneti, e 
le relative competenze di la-
vorazione, hanno richiamato 
su di noi l’interesse di varie 
società tecnologiche, e sono 

state instaurate partnership 
proficue. L’evoluzione e 
l’adattamento delle tecnolo-
gie, l’acquisizione del 100% 
delle azioni della joint ventu-
re Global Coil, ci ha permesso 
di diventare leader in bobine 
per apparecchi acustici e ci ha 
ulteriormente aperto le por-
te di altri settori, ad iniziare 
dal medicale, che oggi rappre-
senta la nostra area di busi-
ness principale, con compo-
nenti per micropompe per in-
sulina, sensori per il cervello 
e per pace makers, dispositi-
vi uditivi ed altri elementi im-
plantabili od indossabili. Sia-
mo leader nella tecnologia 
micro, rotori, magneti, drive, 
antenne, induttori, nell’uti-
lizzo del laser, e nell’automa-
zione di processi relativi a 
questi componenti miniatu-
rizzati». 

Il futuro da scoprire 
Vi sono nuove frontiere 
all’orizzonte da esplorare? 
Durante la pandemia si è par-
lato di microchips impianta-
bili anche negli esseri umani. 
«È il regno della quasi-fanta-
scienza» continua Mirko 

Audemars sorridendo. 
«Avremmo la tecnologia per 
affrontare anche queste sfide, 
ma le scelte sono ovviamente 
di natura politica ed etica, co-
involgono questioni di priva-
cy. Del resto tracciamento e 
controllo delle persone già av-
vengono attraverso smart-
phone, riconoscimento fac-
ciale ed altro ancora. Noi vo-
gliamo, per scelta etica, ope-
rare nel salvare vite ed aiuta-
re le persone. Eppoi preferia-
mo concentrarci su quello che 
sappiamo fare bene, anche 
perché il nostro prodotto non 
è mai standardizzato, ad 
esempio in termini di spesso-
ri, frequenze, tolleranze. Dob-
biamo interpretare le esigen-
ze del cliente, aiutarlo nella 
fase di sviluppo e realizzare 
qualcosa di assolutamente cu-
stomizzato e producibile». 

Le sfide del presente 
Reperibilità delle materie pri-
me e colli di bottiglia logisti-
ci vi hanno creato problemi? 
«Nella nostra attività usiamo 
materiali particolari, come i 
metalli delle terre rare, pro-
dotti in diverse aree ma es-

senzialmente lavorati in Ci-
na, che ne detiene il know-
how. I problemi logistici da 
qualche tempo si fanno sen-
tire, in termini di tempi di 
consegna incerti e soprattut-
to di prezzi notevolmente au-
mentati. Noi tuttavia adottia-
mo una strategia che punta al-
la prevenzione di possibili 
crisi e problemi, e sulla diver-
sificazione. Abbiamo impian-
ti di produzione in Cina, nel-
le Filippine ed abbiamo appe-
na firmato un contratto per 
l’apertura di un nuovo sito 
che è ancora da annunciare, 
perciò uno scoop. Così come 
un centro logistico a Hong 
Kong. Quando ad esempio la 
Cina si è fermata per il 
lockdown, gli altri centri asia-
tici si sono rivelati preziosi. 
Del resto il cosiddetto “resho-
ring” di cui molto si parla, cioè 
riportare in Europa le fasi di 
lavorazione, non è di facile 
realizzazione, e non solo per 
una questione di costo del la-
voro. La nostra politica è in-
sieme estremamente innova-
tiva ma anche cauta e conser-
vativa. Un esempio è dato da 
certe macchine che venivano 
usate 50 anni fa da mio non-
no e che, opportunamente 
adattate, svolgono oggi la lo-
ro funzione in processi high-
tech molto sofisticati». 

Cosa dire della reperibilità 
del personale? «Anche se sa-
rebbe auspicabile, non è faci-
le trovarlo, facciamo una for-
mazione interna orientata 
verso il lungo termine per tec-
nici e produzione, mentre per 
gli ingegneri non è sempre fa-
cile, nonostante i nostri sala-
ri siano particolarmente cor-
retti. Come azienda di fami-
glia privilegiamo anche con i 
collaboratori un rapporto 
lungo nel tempo, ed infatti il 
nostro personale è estrema-
mente fidelizzato. Un altro 
aspetto della filosofia azien-
dale che ci caratterizza da 
sempre è il forte legame con il 
territorio, avvertito da tutte 
le generazioni Audemars che 
si sono succedute». 

Il gruppo ticinese è diventato leader nella tecnologia micro.

La nostra strategia 
punta a prevenire 
possibli crisi e problemi 
e a diversificare. 
Stiamo per aprire un 
nuovo sito  
Mirko Audemars 
CEO


